
Una nave della Grieg star Shipping scarica cellulosa sulle banchine I ; t ornesi destinata alle cartiere della lucchesia

Livorno vuoi diventare hub
mediterraneo della cellulosa
Traffici a più 20%, i produttori sudamericani in Fortezza confermano l'interesse per il porto
ma chiedono più magazzini e banchine. Giorgio Neri: «In futuro forestali in Darsena Toscana»
di Giulio Corsi
! LIVORNO

Mentre i radar della politica so-
no indirizzati sulla Darsena Eu-
ropa e gli operatori dei contai-
ner e dei ro-ro incrementano i
traffici ma con un occhio guar-
dano anche al domino dei termi-
nal quando nascerà la nuova
maxi-banchina, gli altri settori
del porto non dormono. E non

parliamo soltanto del processo
di privatizzazione dello scalo
passeggeri che porterà un inve-
stimento da 25 milioni di euro
sul terminal crociere, ma anche
di quello della cellulosa, terzo
segmento di traffico del nostro
scalo merci dopo contenitori e
autostrade del mare.

I dati parlano chiaro: più di
2,1 milioni di tonnellate di mer-
ce forestale scaricata nel 2014
(di cui 1,4 in break bulk e 700 in
container) e la prospettiva di riu-
scire a superare, per il 2015, 1,7
milioni di tonnellate di merce in

colli fanno di Livorno il porto
leader in Italia in questo settore,
come confermano i numeri for-
niti dal dirigente di palazzo Ro-
sciano, Gabriele Gargiulo, du-
rante il convegno internaziona-
le che si è svolto ieri mattina in
Fortezza Vecchia. Il distretto car-
tario toscano riceve circa il41%
dell'import totale di cellulosa,
con il porto di Livorno che da so-
lo movimenta il 60% dell'impor-
tazione nazionale. Basta leggere
i dati di Assocarta per averne
conferma: l'import è pari a 3.1
milioni di tonnellate, di cui 2.5
milioni vengono trasportate via
mare. Oltre la metà di queste
passano da Livorno.

«I numeri spiegano più di
ogni altra cosa le potenzialità di
Livorno - ha affermato Gargiulo
- , il porto è sempre di più uno
dei punti di riferimento dei pae-
si del Sud America, come Uru-
guay, Cile e Brasile, che nel 2014
hanno avuto una incidenza del
56% sulla quota di merce fore-
stale complessivamente movi-
mentata a Livorno. La nostra for-
za è rappresentata dalla relativa
vicinanza alle cartiere e dalla di-
sponibilità di magazzini coperti,
oltre 200mila metri quadri di
aree tra porto e retroporto».

Ecco dunque l'idea che nasce
dagli operatori livornesi: diven-
tare il porto di riferimento nel
Mediterraneo dei prodotti fore-
stali, un hub, da cui passi tutta la
cellulosa destinata all'Europa
del sud, superando la concorren-



Gallanti convoca i ter inalisti Ro-ro a Palazzo Rosdano

«Entro la fine di ottobre convocheremo i soggetti che
lavorano sol segmento dei ro-ro, ci siederemo attorno
ad un tavolo con l'obiettivo di trovare regole comuni di
comportamento». Giuliano Gal tanti, presidente
dell'Autorità portuale, annuncia l'ennesima iniziativa
di palazzo Rosciano tinalirzata a mettere pace nel
mondo dei terminalisti delle autostrade dei mare.
li settore, come noto, è uno dei più critici a livello di
conflittualità tra gli operatori, con ricadute dirette sui

za di Monfalcone e Tarragona.
Non solo i numeri - in parte fa-

voriti dalla geografia di Livorno,
a poche decine di chilometri dal-
le cartiere lucchesi - e le aree co-
perte sostengono la fattibilità di
un obiettivo di questo tipo.
L'hanno confermato ieri matti-

lavoratori derivanti dalla guerra delle taritie in corso
da anni, il caso Seatrag rappresenta solo la punta
dell'iceberg, e ancora pochi giorni prima che
scoppiasse l'ennesimo doro comunicato della Filt Cgil

aveva evideniatola dannositàdi «una corsa al
ribasso tariffario che punisce le imprese più virtuose,
sia in termini di rapporti con il sindacato che in
termini di investimenti e occupazione creata». ora
l'Aothority riproverà a mettere un ponto e a capo.

na i produttori internazionali
della cellulosa all'iniziativa mes-
sa in piedi dall'Autorità Portuale
a cui erano presenti oltre cento
persone, tra cui rappresentanti
di Fibria (Brasile), Cpmc (Cile) e
Upm (Finlandia), vale a dire il
gotha della cellulosa, che da sola

producono più di 10 milioni di
tonnellate di merci forestali. A
fare la differenza per Livorno è
anche la qualità del servizio e
l'efficenza che i terminalisti che
scaricano cellulosa garantisco-
no, «derivata anche dalla non li-
tigiosità degli operatori del setto-
re protesi a far crescere i traffici e
a tenere da parte quella conflit-
tualità che si registra in altri seg-
menti e che scoraggia i clienti»,
come ha sottolineato di recente
il presidente dell'Authority Giu-
liano Gallanti.

E' partendo da qui, dalla qua-
lità degli operatori, dalla specia-
lizzazione crescente, dagli spazi
a disposizione che Livorno pro-
verà a diventare l'hub della car-
ta. Ci sono ostacoli da superare
tuttavia, e gli operatori l'hanno
detto chiaramente ieri.

«Abbiamo necessità di qualità
di banchine, con pescaggio ade-
guato e soprattutto di magazzini
doganali nelle vicinanze della
banchina per il ricovero imme-
diato della merce, che è sensibi-
le alle condizioni meteo», ha det-
to Lucia Filippi, vice presidente
di Grieg Star Shipping, una delle

più importanti flotte al mondo
di navi dry bulk. Mentre la presi-
dente di Spedimar, Gloria Dari,
ha aggiunto di star lavorando,
assieme all'Autorità Portuale,
all'ipotesi di ridurre le tasse por-
tuali per la filiera dei prodotti fo-
restali provenienti dall'Unione
Europea, per rendere Livorno
più competitiva rispetto ai porti
del Nord Europa. «Speriamo di
riuscire a raggiungere un risulta-
to concreto già per il prossimo
anno», ha detto.

Ci sono due strade per far cre-
scere ulteriormente i traffici, a
prescindere dal business legato
alla lucchesia: lavorare anche in
esportazione e aumentare i tra-
sbordi.

Sull'export è stato chiaro Enri -
co Bonistalli, numero due diAsa-
mar: «L'Italia ha un'eccellenza
nella lavorazione della materia
prima e può raggiungere livelli
alti di qualità sul prodotto finito.
L'export diventa una delle sfide
per il futuro». La strada è quella
di non far ripartire vuote le navi
break bulk, una volta che hanno
scaricato la merce, ma di riem-
pirle con altro materiale, come
project cargo, macchinari,
yacht, per garantire il viaggio di
ritorno agli annatori, aumentan-
do l'appeal del passaggio sulle
nostre banchine e ammortizzan-
done i costi globali.

Per quanto riguarda il transhi-
pment entrano in gioco invece
temi già noti ed è su questi che i
produttori sud americani ieri
hanno chiesto a Livorno di lavo-
rare: economicità dei costi di
servizio, flessibilità lavorativa e
magazzini a ciglio banchina.
Proprio sugli spazi in banchina
l'intervento di Giorgio Neri, ad
della Marter Neri, uno dei grup-
pi più importanti del Mediterra-
neo per la movimentazione dei
forestali (con base a Livorno e
Monfalcone), ha portato i fore-
stali sul grande tema del nostro
porto, la Darsena Europa e gli
spazi che si libereranno quando
i contenitori lasceranno la Dar-
sena Toscana, già ambita dai
ro-ro: «Guardando alla nuova lo-
calizzazione del terminal contai-
ners potremmo immaginare
una nuova grande area per i fo-
restali e le merci varie sulla spon-
da Ovest della Darsena Tosca-
na», ha detto Neri, aprendo in
qualche modo una delle grandi
partite legate all'ampliamento a
mare del porto.
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